
Provincia di Venezia

SOCIETA’ PARTECIPATE

Determinazione  N. 3474 / 2014
Responsabile del procedimento: MATTEO TODESCO

Oggetto: DETERMINAZIONE A CONTRATTARE PER LE VENDITE, MEDIANTE PUBBLICO
INCANTO, DELLE QUOTE SOCIETARIE DETENUTE DALLA PROVINCIA NELLE
SOCIETA' A4 HOLDING SPA, ABATE ZANETTI SRL, CONSORZIO PER LA GESTIONE
DEGLI ARENILI DI CAORLE SCRL, INTERPORTO DI VENEZIA SPA, MOSTRA
NAZIONALE DEI VINI SCA, POLINS SRL, POLITECNICO CALZATURIERO SCRL,
PORTOGRUARO INTERPORTO SPA, PMV SPA, AUTOVIE VENETE SPA E VEGA
SCRL, AL PREZZO BASE INDICATO NEI RISPETTIVI DISCIPLINARI DI GARA

      Il dirigente

Visti:
i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali”, in particolare, l’articolo 107 che definisce le funzioni e le responsabilità dei
dirigenti;

ii. lo Statuto provinciale, in particolare l'art. 31 che disciplina le modalità di esercizio delle
competenze dirigenziali;    

iii. l’art. 24 e l’art. 25, comma 1, lett. c), punto c1, del regolamento provinciale
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, che tra i compiti del dirigente, in materia di
contratti pubblici, indica quello “di assumere le determinazioni a contrattare”;

premesso che:
i. la Provincia partecipa, in qualità di socio, al capitale sociale delle seguenti società:

 “A4 Holding Spa” (0,08)%;
 “Abate Zanetti srl” (5%);
 “Consorzio per lo Sviluppo e la gestione degli Arenili della Marina di Caorle - Società

Consortile a Responsabilità Limitata”  (4,98%);
 “Interporto di Venezia SpA” (0,71)
 “Mostra Nazionale Vini Società Cooperativa Agricola” (0,38%;)
 “POLINS s.r.l”  (28,191%);
 “Politecnico Calzaturiero” – società consortile a responsabilità limitata (1%)
 “Portogruaro Interporto SpA” (7,5%)
 “Società del Patrimonio per la Mobilità Veneziana SpA” (10,24%)
 “Società per azioni Autovie Venete (0,27%);
 “VEGA – Parco scientifico tecnologico scarl” (4,39%);

ii. il Consiglio provinciale, ritenendo la partecipazione nelle suddette società non più strategica



e necessaria, ha autorizzato la loro dismissione con:
 deliberazione n. 65 del 24 luglio 2008, ad oggetto “Società partecipate: cessione

quote società Autostrada Autovie Venete spa e Autostrada Brescia Verona Vicenza
Padova spa. Recesso da società Edilvenezia S.p.a.”, per la società Autostrada
Brescia Verona Vicenza Padova spa divenuta, successivamente, A4 Holding spa;  

 deliberazione n. 51 del 21 aprile 2009, ad oggetto “Società partecipate della
Provincia di Venezia. Autorizzazione al mantenimento ai sensi dell’art. 3 comma 27
e 28 della legge n. 244/2007 – legge finanziaria 2008”, per il “Consorzio per lo
Sviluppo e la gestione degli Arenili della Marina di Caorle - Società Consortile a
Responsabilità Limitata”; la società “Interporto di Venezia”; la società “Mostra Nazionale
Vini Società Cooperativa Agricola”;  la società “Portogruaro Interporto”;

 deliberazione n. 12 del 14 febbraio 2012, ad oggetto “Approvazione del  bilancio di
previsione  2012, della relazione previsionale e programmatica 2012-2014 e del
bilancio  pluriennale 2012-2014”, per la Società per azioni Autovie Venete;

 deliberazione n. 46 del 5 giugno 2012, ad oggetto “Parziale modifica al piano delle
dismissioni immobiliari e mobiliari 2012-2014 e contestuale variazione di bilancio”,
per la Società del Patrimonio per la Mobilità Veneziana;

 deliberazione n. 14 del 5 marzo 2013, ad oggetto “Approvazione del bilancio di
previsione 2013, della relazione previsionale e programmatica 2013-2015 e del
bilancio pluriennale 2013-2015”, per “Polins srl”;  VEGA scarl;  

 deliberazione n. 31 del 20 maggio 2014, ad oggetto “Approvazione del bilancio di
previsione per gli esercizi finanziari 2014-2016” per “Abate Zanetti srl”,
“Politecnico Calzaturiero scrl”;

iii. in attuazione delle suddette deliberazioni, il Servizio società partecipate ha esperito, nel
corso degli ultimi anni, le gare per la vendita delle partecipazioni, andate però tutte deserte;

iv. il Piano esecutivo di gestione 2014 assegna a questo Servizio l’obiettivo n. 2
“Razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e delle società partecipate,
supporto giuridico al Dipartimento economico finanziario”, da realizzare mediante l'attività
n. 02.01 “Attuazione del piano di modifica della consistenza patrimoniale mobiliare e
immobiliare – annualità 2014”;

considerato che questo Servizio è tenuto a dare attuazione al suddetto piano di modifica della
consistenza patrimoniale, ritentando la vendita di tutte le partecipazioni individuate dal Consiglio
provinciale;

visti:
i. la legge 7 agosto 1990, n. 241, che detta i principi, le norme e le garanzie a cui che devono

attenersi le pubbliche amministrazioni nello svolgimento dei procedimenti;
ii. gli artt. 24 e seguenti del regolamento provinciale sull’accesso ai documenti amministrativi e

sul procedimento, che disciplinano, ai sensi della legge 241/1990, la materia del
procedimento amministrativo;

iii. la deliberazione 25 febbraio 2014, n. 15, con cui la Giunta provinciale ha aggiornato
l’elenco dei procedimenti amministrativi di competenza provinciale e disposto che:
 il Servizio società partecipate è l’unità organizzativa responsabile del procedimento di

alienazione delle partecipazioni societarie detenute dalla Provincia;
 responsabile del procedimento è il dirigente del suddetto Servizio;
 il termine per la conclusione del procedimento è fissato in 90 giorni;

visti, altresì:
i. l’art. 3, commi 27 e 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che impone alle



Amministrazioni pubbliche di cedere, mediante procedura ad evidenza pubblica, le
partecipazioni non strettamente necessarie per il perseguimento dei fini istituzionali;

ii. l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito in legge 30 luglio
1994, n. 474, “Norme per l'accelerazione delle procedure di dismissione di partecipazioni
dello Stato e degli enti pubblici in società per azioni”, che individua la disciplina normativa
applicabile alle alienazioni di partecipazioni in società detenute da enti pubblici diversi dallo
Stato, stabilendo che siffatte cessioni devono essere esperite con “modalità trasparenti e non
discriminatorie”;

iii. l’art 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale stabilisce che la stipulazione
dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare, indicante il fine,
l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le
modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

ritenuto:
i. di avviare, per la vendita di ciascuna partecipazione societaria sopra indicata, una procedura

aperta ad evidenza pubblica, con le modalità ed al prezzo minimo stabiliti nei rispettivi
disciplinari di gara, allegati al presente provvedimento;

ii. di dare avviso delle gare sulla Gazzetta Ufficiale, nonché su almeno due quotidiani, di cui
uno a tiratura nazionale e l’altro locale, e di pubblicare gli atti di gara all’albo pretorio online
e sul sito istituzionale della Provincia, nella sezione “Bandi di gara”;

dato atto, sin da ora, che in caso di mancata alienazione la Provincia si avvarrà dell’istituto previsto
dall’art. 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che consente alle Amministrazioni
pubbliche, scaduto il termine del 31 dicembre 2014 individuato dalla norma, di chiedere alla società
partecipata la “liquidazione in denaro della quota in base ai criteri stabiliti all’art. 2437 ter, comma
2, del codice civile”;

determina

1. di approvare i disciplinari di gara allegati al presente atto;
2. di bandire le procedure ad evidenza pubblica per la vendita, con le modalità individuate nei

rispettivi disciplinari di gara, dell’intera quota di partecipazione detenuta dalla Provincia
nelle seguenti società:

a. “A4 Holding Spa” (0,08)%;
b. “Abate Zanetti srl” (5%);
c. “Consorzio per lo Sviluppo e la gestione degli Arenili della Marina di Caorle - Società

Consortile a Responsabilità Limitata”  (4,98%);
d. “Interporto di Venezia SpA” (0,71)
e. “Mostra Nazionale Vini Società Cooperativa Agricola” (0,38%;)
f. “POLINS s.r.l” (28,191%);
g. “Politecnico Calzaturiero” – società consortile a responsabilità limitata (1%)
h. “Portogruaro Interporto SpA” (7,5%)
i. “Società del Patrimonio per la Mobilità Veneziana SpA” (10,24%)
j. “Società per azioni Autovie Venete (0,27%);
k. “VEGA – Parco sc ientifico tecnologico scarl” (4,39%);

3. d’individuare i contraenti di ciascun contratto mediante il sistema stabilito nei singoli
disciplinari di gara, consistente in un’asta pubblica ad unico incanto, con selezione della

http://web.provincia.venezia.it/albo-pretorio/determine.html
http://www.provincia.venezia.it/trasparenza/bandi-di-gara-aperti.html


migliore proposta mediante il criterio delle offerte segrete da confrontare con il prezzo
minimo posto a base di gara;

4. di stipulare i contratti mediante scritture private o, nel caso di società per azioni, qualora
l'acquirente vi consenta, mediante girata dei titoli azionari;

5. d’individuare come elementi essenziali dei contratti di vendita quelli indicati nei rispettivi
disciplinari di gara, cui si rinvia, nei paragrafi riguardanti: l’oggetto della vendita, i vincoli
alla circolazione delle partecipazione (se previsti), le condizioni ostative, la cauzione (se
prevista), le condizioni generali e le modalità di pagamento;

6. di assicurare adeguata pubblicità alle procedure mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale,
nonché su almeno due quotidiani, di cui uno a tiratura nazionale e l’altro locale, e di
pubblicare gli atti di gara all’albo pretorio online e sul sito istituzionale della Provincia, nella
sezione “Bandi di gara”.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

           IL DIRIGENTE
                     MATTEO TODESCO

                  atto firmato digitalmente
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